In virtù degli articoli 30 e 101 dello Statuto del Comune di Isola (Bollettino Ufficiale nn. 15/99, 17/12 e 6/14) e degli articoli 119 e 119/b del Regolamento di procedura del Consiglio del Comune di Isola (Bollettino Ufficiale del Comune di Isola nn. 2/00, 3/01 e 5/05), il Consiglio del Comune di Isola, riunitosi il …. alla sua …. seduta ordinaria, convalida il testo unico ufficiale del Decreto sull'ordinamento di mercato, il quale comprende i seguenti atti:
· Decreto sull'ordinamento di mercato (Bollettino Ufficiale del Comune di Isola n. 11/6),

· Decreto di modifica e integrazione del Decreto sull'ordinamento di mercato (Bollettino Ufficiale del Comune di Isola n. 20/16)

DECRETO
SULL'ORDINAMENTO DI MERCATO 
(testo unico ufficiale)
Articolo 1

(disposizioni generali)

(1) Il presente decreto regola la vendita di merce fuori dalle rivendite, cioè la vendita di merce su bancarelle mobili, la vendita con distributori automatici, unità di vendita ambulanti nel Comune di Isola e al mercato di Isola e stabilisce il gestore del mercato di Isola, i suoi diritti e obblighi, l'orario di servizio, le condizioni di commercio al mercato, il controllo sulla vendita e la modalità di manutenzione dell'ordine e della pulizia al mercato.

(2) La vendita di merce fuori dalle rivendite viene attuata in conformità alle disposizioni che regolano la vendita di merce fuori dalle rivendite e le disposizioni che regolano l'idoneità sanitaria e la sicurezza alimentare e in conformità al presente decreto.

(3) La vendita di merce su bancarelle mobili, con distributori automatici o con unità di vendita ambulanti si attua nel territorio del Comune di Isola su superfici pubbliche di proprietà e gestione del Comune di Isola (nel testo a seguire: comune).

(4) La vendita può essere attuata anche su superfici private. In tali casi è necessario per la vendita, oltre al consenso del proprietario o gestore del terreno, anche il consenso scritto del comune.

(5) Nel consenso scritto il comune stabilisce il luogo e l'orario di vendita della merce e nei casi di cui al primo comma del presente articolo anche l'obbligo di pagamento della tassa o del canone di locazione. Il consenso viene rilasciato per la vendita occasionale o per la vendita dei singoli prodotti, e cioè al massimo per il periodo di un anno.

(6) Si considera vendita di merce fuori dalle rivendite anche la vendita a manifestazioni, incluse fiere, raduni e simili. In detti casi l'organizzatore può acquisire il consenso scritto per tutti i venditori.

(7) La vendita di merce fuori dalle rivendite può essere attuata solamente nella modalità stabilita nel consenso, all’ubicazione, alla modalità e nei termini stabiliti nello stesso. Alla fine della vendita, il venditore è tenuto a eliminare l'equipaggiamento, la merce e i rifiuti e rispristinare le precedenti condizioni sulle superfici.

(8) Prima dell'inizio della vendita su bancarelle mobili, con distributori automatici o con rivendite ambulanti, il venditore è tenuto ad acquisire tempestivamente il consenso scritto del comune. 

(9) La richiesta deve contenere:

· i dati sul venditore,

· il tipo di merce venduta,

· l’ubicazione della vendita con indirizzo, particella catastale e simili,

· la modalità di vendita fuori dalle rivendite, la descrizione dell'unità di vendita, la fotografia dell'unità di vendita come ad es. della bancarella, del distributore automatico o dell'unità di vendita,

· il periodo di vendita (specificazione dei giorni e dell'orario di vendita).

(10) In detti casi bisogna allegare alla richiesta il consenso scritto del proprietario o del gestore del terreno.

(11) Il comune può negare il rilascio del consenso a causa dell’ubicazione non idonea o della destinazione d’uso non idonea della superficie proposta, nel caso in cui l'utente non abbia saldato i propri obblighi nei confronti del comune, se la proposta modalità di vendita o l'unità di vendita risultino non idonei o se sia stata commessa altra violazione delle condizioni di cui ai consensi precedentemente rilasciati.
Articolo 2

(ubicazione del mercato)

Ai sensi del presente decreto, il mercato è un luogo allestito ed organizzato sulla piazzola innalzata in Piazza Etbin Kristan a Isola, dove su una superficie scoperta e delimitata da appositi contrassegni ed in punti di vendita particolari si effettua il commercio in generi vari. 
Articolo 3
(gestore del mercato)

La gestione del mercato è a cura dell'azienda: Javno podjetje Komunala Izola d.o.o. -  Azienda pubblica Komunala Isola S.r.l.; l'azienda ha sede a Isola, Strada Industriale n. 8. 

 Articolo 4

(diritti e obblighi del gestore)

Il gestore del mercato ha i seguenti diritti e obblighi: 
· provvedere affinché il mercato sia sistemato e funzioni in armonia con le norme vigenti; 

· gestire in modo organizzato il mercato, distribuire e affittare le unità di vendita ai venditori;

· curare l'ordine e l'aspetto del mercato e delle superfici di manovra, provvedere all'adoperabilità dell'equipaggiamento del mercato, alla pulizia ed all'asporto dei rifiuti; 

· pulire le superfici di vendita e l'equipaggiamento, svuotare regolarmente i recipienti dei rifiuti e provvedere all'asporto regolare dei rifiuti; 

· nel periodo estivo sciacquare regolarmente la superficie del mercato e, se necessario, disinfettarla; 

· stipulare con i venditori i contratti per la vendita dei prodotti al mercato; 

· curare la manutenzione e provvedere al rinnovo dell'equipaggiamento; 

· tenere il registro dei contratti stipulati per le singole unità di vendita, nonché sui corrispettivi e canoni riscossi; 

· redigere relazioni annuali sulla gestione del mercato, e piani annuali per la manutenzione del mercato ordinaria ed a titolo di investimenti.

Articolo 5

(orario di servizio del mercato)

(1) »Il mercato è in servizio tutti i giorni della settimana, e precisamente:

· dal 1° maggio al 30 settembre dalle ore 06.00 alle ore 13.00,

· dal 1° ottobre al 30 aprile dalle ore 07.00 alle ore 13.00.

(2) I venditori titolari dei contratti di affitto delle bancarelle possono essere in servizio:

· dal 1° maggio al 30 settembre dalle ore 06.00 alle ore 20.00,

· dal 1° ottobre al 30 aprile dalle ore 07.00 alle ore 16.00.

(3) Il gestore è tenuto a esporre l'orario di servizio in un punto visibile del mercato«.

Articolo 6

(consegna delle merci)

(1) La consegna delle merci al mercato è permessa dopo l'inizio del servizio, l'asporto delle merci dal mercato invece subito dopo la fine dell'orario di servizio con veicoli personali o con furgoni di portata idonea.

(2) La consegna delle merci è permessa solo dalle superfici debitamente contrassegnate.
Articolo 7
(asporto delle merci di mercato)

Alla fine dell'orario di servizio del mercato, i venditori devono rimuovere i prodotti non venduti, asportarli dal mercato e mettere in ordine l'unità di vendita, la bancarella e la superficie intorno alla stessa, e cioè: 

agricoltori 

dal 1° maggio al 30 settembre: dalle ore 13.00 alle ore 14.00

dal 1° ottobre al 30 aprile: dalle ore 13.00 alle ore 14.00

venditori titolari dei contratti di affitto delle bancarelle:

dal 1° maggio al 30 settembre: dalle ore 20.00 alle ore 20.30 

dal 1° ottobre al 30 aprile: dalle ore 16.00 alle ore 16.30.
Articolo 8

(unità di vendita)

(1) La merce può vendersi solo dalle apposite unità di vendita. Le merci non devono essere disposte per terra, tranne che nei casi previsti dai commi (5) e (6) di questo articolo. 

(2) L'unità di vendita deve essere contrassegnata con il nome, il cognome e l'indirizzo di venditore, ovvero con l'indicazione della ditta ovv. ragione sociale e la sede del venditore. 

(3) Al mercato, le unità di vendita sono fisse od occasionali. Il gestore del mercato possiede il progetto di disposizione dei punti vendita in scala 1 : 100, il quale riporta le dimensioni esatte e l'ubicazione precisa della singola unità. Il progetto di disposizione delle unità di vendita viene approvato dal gestore previo consenso del sindaco. 

(4) Le unità di vendita fisse comprendono le bancarelle con pensiline ed i banconi non coperti. 

(5) Le unità di vendita occasionali comprendono i banconi integrativi ed i punti di vendita occasionali allestiti a terra (per la vendita degli alberi di natale, fiori, piantine), ammessi solo dietro il consenso del gestore del mercato. 

(6) Possono essere disposte a terra, su appositi ripiani, solo merci in grandi quantità conservate in appropriati imballaggi che non possono essere vendute dai banchi o tenute sugli stessi. 

(7) Non è ammesso vendere i prodotti direttamente dai veicoli per consegne. 

(8) Nelle unità di vendita è vietato allestire cartelli od altri mezzi pubblicitari. 

Articolo 9

(venditori)

(1) Al mercato possono svolgere l'attività di vendita: 

· agricoltori che coltivano o producono in proprio, nell'ambito dell'attività integrativa esercitata alla fattoria; 

· raccoglitori di frutti di bosco, coltivatori di fiori ed erbe medicinali; 

· cooperative agricole ed altri soggetti economici registrati per l'esercizio della produzione agricola, comunque solo per la vendita di prodotti agricoli propri ovv. in caso di cooperative dei prodotti agricoli dei soci della cooperativa; 

· soggetti economici registrati anche per la vendita della merce nei mercati; 

· proprietari ed altri possessori di foreste, ai quali è permesso – alle condizioni di questo ordinamento di mercato – vendere alberi di natale, tagliati nei propri boschi. 

(2) Previo avvio dell'attività di vendita al mercato, gli agricoltori di cui al primo alinea del comma (1) di questo articolo devono acquisire l'attestazione dell'amministrazione comunale sulla produzione agricola propria. 

(3) L'attività di vendita può essere esercitata dagli stessi venditori o dai loro familiari stretti. Prima di avviare l'attività di vendita, i venditori – soggetti economici devono esibire i documenti comprovanti l'impiego di un lavoratore che sarà direttamente preposto alla vendita della merce al mercato. 

(4) I venditori che direttamente esercitano l'a vendita al mercato devono essere in buona salute e non devono avere sulle parti esposte del corpo cambiamenti patologici od altri che ai clienti potrebbero apparire riluttanti. È loro dovere curare l'igiene personale e l'aspetto. Verso i clienti devono comportarsi con rispetto. 

(5) L'età minima prescritta per i venditori diretti è 15 anni. 

(6) Al mercato è vietata qualsiasi attività di traffico illecito. 

Articolo 10

(venditori fissi e occasionali)

(1) I venditori al mercato possono essere fissi od occasionali. Per vendere le merci al mercato, i venditori hanno il dovere di corrispondere al gestore un determinato corrispettivo o canone. 

(2) Si ritengono venditori fissi i venditori che vendono merci al mercato per almeno tre mesi l'anno ininterrottamente. Tutti gli altri venditori si ritengono venditori occasionali. 

(3) Il gestore assegna l'unità di vendita al venditore fisso con il contratto di affitto, il quale si stipula a tempo determinato non superiore ad un anno. 

(4) Il gestore assegna al venditore occasionale lo spazio per le vendite con contratto orale, ritenuto concluso dopo che il venditore ha pagato il corrispettivo prescritto e dopo che l'unità di vendita gli è stata data in possesso. Stipulando il contratto orale, il venditore si impegna ad attenersi all'ordinamento di mercato. Il contratto orale può concludersi per l'uso giornaliero o settimanale dell'unità di vendita. Il venditore ha il dovere di conservare la ricevuta comprovante il pagamento del corrispettivo fino allo sgombero dell'unità di vendita ovv. fino alla fine dell'orario di servizio del mercato. 

(5) Se il venditore occasionale non occupa il posto di vendita assegnatogli entro le ore 8.00, senza aver provveduto ad avvisare il gestore, per quel giorno il gestore può assegnare l'unità di vendita  ad un altro venditore. Il rimborso del corrispettivo pagato non è previsto. 

(6) Il venditore non deve subaffittare a terzi l'unità di vendita affittata. 

(7) Il venditore ha il dovere di curare l'ordine e la pulizia della propria unità di vendita e delle superfici adiacenti alla stessa. 

(8) Il gestore del mercato ha la facoltà di disdire il contratto con il venditore che non rispetti l'ordinamento di mercato, disponendo la rimozione della merce dall'unità di vendita a spese del venditore. 
Articolo 10/a

(obblighi dei venditori al mercato)

(1) I venditori sono tenuti a rispettare l'ordinamento di mercato, nonché le istruzioni orali e scritte del gestore del mercato.

(2) I venditori sono tenuti a mantenere l'ordine e la pulizia su e accanto alle proprie unità di vendita e asportare regolarmente negli appositi cassonetti per la raccolta differenziata gli imballaggi vuoti non riutilizzabili, la carta, i prodotti non idonei e altri rifiuti. In quanto i venditori non adempiano a detti doveri, provvederà a farlo il gestore a spese del venditore.

(3) In conformità alla vigente normativa i venditori sono tenuti a coprire i banchi di mercato con appositi copritavoli in PVC puliti per proteggere gli alimenti dalla contaminazione.

(4) I venditori sono tenuti a curare l'igiene e l'aspetto personale. Non devono essere ubriachi, troppo rumorosi, comportarsi in modo non idoneo e infrangere l'ordine e la quiete pubblica. In caso di infrazioni si nega la vendita al venditore.

Articolo 11

(prodotti in vendita al mercato)

(1) Al mercato si svolge la vendita al dettaglio dei seguenti prodotti: 

· alimentari: frumento, macinati, ortaggi, frutta e prodotti di frutta, latte e latticini, insaccati, miele e prodotti d'apicoltura, altri alimentari di origine vegetale e animale, bevande analcoliche, erbe medicinali,

· prodotti non alimentari: fiori, semi, piantine di ortaggi, alberi da frutta e piante decorative, prodotti di artigianato, souvenir turistici, prodotti di cera e articoli di merceria.

(2) I funghi freschi e le erbe medicinali fresche ed essiccate in vendita al mercato devono essere indicati con il nome sloveno e con la denominazione botanica. 

(3) La vendita di funghi è permessa solo a condizione che il venditore abbia provveduto ad acquisire dall'istituzione competente l'appropriata attestazione sull'idoneità del prodotto, e che l'abbia appresso per tutto il tempo di vendita. I funghi commestibili devono essere indicati con il nome nostrano. 

(4) Le erbe medicinali devono essere indicate con il nome nostrano e con la denominazione botanica in latino.

(5) Durante l’intero periodo di vendita i venditori di alberi di Natale devono avere appresso il permesso per il taglio; gli alberi in vendita devono avere il marchio dell'istituzione preposta alle foreste.     

(6) Al mercato non è ammesso vendere prodotti industriali, come neppure merci che provengono da luoghi ufficialmente dichiarati contagiati.   

(7) I venditori sono responsabili dell'idoneità dei prodotti.

(8) Per la vendita di fiori, semi, piantine di ortaggi, alberi da frutta e piante decorative devono essere soddisfatte anche le condizioni, stabilite dalla normativa vigente del settore.

(9) La vendita deve essere conforme alle disposizioni del settore dell'attività di commercio.

(10) Al mercato è ammessa la vendita solamente di prodotti che soddisfano tutte le condizioni di vendita prescritte dalla legge. 

(11) Il venditore risponde della merce che non soddisfa le condizioni di legge.

                                                               Articolo 12 

(determinazione dei prezzi)

(1) Per le merci in vendita al mercato, la determinazione dei prezzi è libera. I venditori sono tenuti a contrassegnare nella propria unità di vendita i prezzi dei singoli articoli. 

(2) L'aumento dei prezzi nel corso del singolo giorno è vietato. 

  Articolo 13

(applicazione delle unità di misura)

(1) I venditori hanno il dovere di misurare e pesare le merci applicando le unità di misura e le scale prescritte o che sono consuete nella misurazione di un determinato tipo di merce. Le scale applicate devono corrispondere alle norme della legge sulla metrologia. 
(2) Gli strumenti per la misurazione devono essere collocati in modo che i clienti possano avere visione della misurazione in corso. Per la misurazione possono essere usati unicamente strumenti collaudati ai sensi delle vigenti norme in materia. 
Articolo 14

(magazzinaggio delle merci)

(1) Non è permesso immagazzinare le merci sulle superfici del mercato dopo la chiusura. I venditori devono rimuovere la merce non venduta dalle superfici del mercato; in caso contrario, la merce può essere rimossa dal gestore del mercato a spese del venditore. 

(2) Il venditore ha il dovere di rimuovere dal mercato i prodotti facilmente deperibili immediatamente dopo che gli stessi presentano segni di deterioramento; in caso contrario, la merce può venir rimossa dal gestore a spese del venditore. 

Articolo 15

(tariffario dei servizi di mercato)

(1) Il tariffario dei corrispettivi e dei canoni di affitto per il mercato viene convalidato dal Consiglio del Comune di Isola dietro proposta del gestore.

(2) Il decreto contenente l'orario di servizio del mercato e il tariffario devono essere esposti al mercato in un punto bene in vista.  Si pubblicano anche sulla pagina web del comune e nel Bollettino Ufficiale del Comune di Isola.

Articolo 16

(obblighi degli altri fruitori dei servizi di mercato)

Al mercato non è permesso condurre cani o altri animali domestici.

Articolo 17

(libro dei reclami)

Il gestore ha il dove di allestire al mercato il libro dei reclami. I reclami annotati nel libro dagli utenti devono essere disaminati dal gestore. 

Articolo 18

(controllo dell'applicazione dell'ordinamento di mercato)

(1) Svolge il controllo del gestore del mercato il competente organo dell'amministrazione comunale per i servizi pubblici di rilevanza economica.

(2) Controllano la vendita e la qualità della merce i competenti servizi di ispezione.

(3) I lavoratori del gestore e dell'amministrazione comunale sono tenuti a collaborare con i lavoratori dei competenti servizi di ispezione e degli altri organi di controllo e informarli regolarmente su infrazioni e altre irregolarità.

(4) L'Ispettorato e la vigilanza del Comune di Isola controlla l'applicazione del decreto in merito alle azioni proibite, determinate quali infrazioni.

Articolo 19

(multe per gli esercenti dei servizi al mercato e degli utenti degli stessi)
(1) Con multa di 1.000 EURO si punisce la persona giuridica o imprenditore autonomo, che:

· abbia commesso violazione agendo contrariamente a quanto disposto dal primo e dal secondo comma dell'articolo 5,

· abbia commesso violazione agendo contrariamente a quanto disposto dal primo e dal secondo comma dell'articolo 6,

· abbia commesso violazione agendo contrariamente a quanto disposto dal primo e dal secondo alinea dell'articolo 7,

· abbia commesso violazione agendo contrariamente a quanto disposto dal primo, dal secondo, dal settimo e dall’ottavo comma dell'articolo 8,

· abbia commesso violazione agendo contrariamente a quanto disposto dal primo, dal quarto e dal settimo comma dell'articolo 10,

· abbia commesso violazione agendo contrariamente a quanto disposto dal primo e dal secondo comma dell'articolo 14,

· il venditore al mercato che, in qualità di persona fisica, occupi l'unità di vendita od ostacola i lavoratori del gestore al lavoro o conserva la merce al mercato, contrariamente a quanto disposto dagli articoli 10/a e 11 del presente decreto.

(2) Con multa di 400 EURO si punisce anche il soggetto responsabile della persona giuridica o dell'imprenditore autonomo per le violazioni di cui al comma precedente.«.
Articolo 19/a

(multa per il soggetto responsabile del gestore)
Con multa di 400 EURO si punisce il soggetto responsabile del gestore che abbia commesso violazione agendo contrariamente a quanto disposto dal primo e dal secondo comma degli articoli 15 e 17. 
Il Decreto sull'ordinamento di mercato (Bollettino Ufficiale del Comune di Isola n. 11/6) contiene le seguenti disposizioni transitorie e finali:
Articolo 20

(disposizione transitoria)

(1) Nel termine di tre mesi dall'entrata in vigore del presente decreto il gestore è tenuto ad armonizzare i contratti di locazione già stipulati con il presente decreto. 

Articolo 21

(disposizione finale)

(1) Il giorno dell'entrata in vigore del presente decreto cessa il vigore del Decreto sulla convalida dell'ordinamento di mercato (Bollettino Ufficiale n. 24/91).

(2) Il presente decreto si pubblica nel Bollettino Ufficiale ed entra in vigore il quindicesimo giorno dopo la sua pubblicazione.

Il Decreto di modifica e integrazione del Decreto sull'ordinamento di mercato (Bollettino Ufficiale del Comune di Isola n. 20/16) contiene le seguenti disposizioni transitorie e finali:

                Articolo 18
 (disposizioni transitorie e finali)

Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo giorno dopo la sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale del Comune di Isola.

Prot. n.: ……..
Data:   ….








  
Il Sindaco 

mag. Igor Kolenc
